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IL16SETTEMBRE2016vieneuc-
cisa Giulia Ballestri, 39 anni. Per
l’omicidio viene accusato il marito,
Matteo Cagnoni che, al termine del
processo di primo grado, nel giugno
2018, riconosciute le aggravanti della
crudeltà e della premeditazione, vie-
ne condannato all’ergastolo. ‘Ombre
di un processo per femminicidio’ di
Carla Baroncelli è un libro che rico-
struisce lastoriadiquestoprocessoat-
traverso le sue ‘ombre’. Domani alle
17saràpresentatonella salapreconsi-
liare del Municipio. Oltre all’autrice,
interverranno l’avvocata Sonia La-
ma, cheha rappresentatoUdiRaven-
na, che si è costituita parte civile nel
processo e la giornalista Nadia Som-
ma che si occupa di maltrattamento
familiare e dell’accoglienza di donne
in difficoltà. Per la prima volta, oltre
alla famiglia della vittima, si sono co-
stituite parti civili il Comune di Ra-

venna,UdiRavenna,LineaRosa, as-
sociazioneDallapartedeiminori.Ba-
roncelli per oltre 20 anni cronista del
Tg2, ha seguito diversi casi di crona-
ca, dall’omicidioMartaRusso al caso
diAnnamaria Franzoni.
Carla, quali sono le ombre del
titolo?

«Sono le parole che ho sentito nelle
varie udienze e che hanno ferito la

mia sensibilità, ilmio essere donna».
Chi ha pronunciato queste pa-
role?

«La pubblica accusa, i testimoni, gli
avvocati, i periti, i consulenti oltre
chel’imputato.Ci sonoancheleparo-
le recuperate dai verbali».
Comeènata l’ideadel libro?

«Quando Barbara Domenichini e
Luana Vacchi della Casa delle Don-
ne di Ravenna e Lia Randi dell’Udi
mi chiesero di seguire il processo, io
dissi subito di no».
Perché?

«Troppo faticoso e lungo. Non vole-
vo fare una cronaca come quelle che
avevo seguito per tanti anni al Tg2.
Ma riflettendo su cosa non volevo fa-
re, ho visto più chiaro. Ho pensato,
perché non raccontare attraverso le
parole che vengono pronunciate in
un tribunale sulla violenza alle don-
ne?Sulfemminicidio?Unaletturadi-
versa insomma. Ho sentito che era
una sfida, che dovevo farlo».
Haseguitoogniudienza?

«Tutte e trenta, a partire dal 10 otto-
bre del 2017. Anche quando c’era la

neve. Al termine di ognuna scrivevo
lamia cronaca».
Le ombre del suo libro sono
trentacinqueperò.

«Hosentito il bisognodi scriverneal-
cune‘straordinarie’.Comequandoal-
la fine del processo ho deciso di scri-
vere l’arringa chemancava, quella di
Giulia.Raccogliendo le parole che lei
avevadetto alle persone che gli erano
care».
Lei prima dell’omicidio aveva
mai conosciuto o incontrato
MatteoCagnoni eGiuliaBalle-

stri?
«No. Erano assolutamente al di fuori
deimieipercorsi. Seancheci fossimo
incontrati non credo ci saremmo ri-
cordati a vicenda».
È stato un lavoro faticoso, so-
prattutto dal punto di vista
emotivo. Ricorda i momenti
piùdifficili?

«Quando ho visto in aula le immagi-
ni del corpo di Giulia: è stato come
una pugnalata. Perché uccidere, de-
nudareunadonnaecancellarle ilvol-
to è il grado più alto della violenza.
Miha fatto sentire fin dove odio e fe-
rocia di unuomopossono arrivare. E
poi l’arringa di Giulia: ho impiegato
duemesi per scriverla».
La scelta di presentare il libro
insalapreconsiliareè legatoal
fatto che il Comune per la pri-
mavolta si è costituitoparte ci-
vile?

«Sì,manonèsoloquesto.Lasalapre-
consiliare è il luogo dove mi sono
‘sposata’ conBarbaranonpotendomi
sposare. Ha un forte valore simboli-
co,mi ricordaunprincipio femmini-
sta che mi ha sempre guidato, e cioè
che il privato è politico. E poi c’è
un’ultimaquestione».
Di cosasi tratta?

«Non sono un’intellettuale, né una
teorica del femminismo.Ho ‘fatto’ la
femminista senza aver studiato. Ho
scritto il libro spontaneamente e rin-
grazio Barbara Domenichini, mia
moglie, per l’aiuto che mi ha dato.
Lei èmolto attiva per la politica delle
donne e i suoi consigli e le sue osser-
vazioni sono state preziose».

AnnamariaCorrado
©RIPRODUZIONERISERVATA

“

GIORNALISTA
Carla Baroncelli
con una copia
del suo libro
dedicato al
processo
(Foto Giampiero Corelli)

“GIORNALISTA
Carla Baroncelli
con una copia
del suo libro
dedicato al
processo
(Foto Giampiero Corelli)

L’EXGIORNALISTADELLARAIHAPUBBLICATO
‘OMBREDIUNPROCESSOPERFEMMINICIDIO’
SULDELITTODI GIULIABALLESTRI

Ho deciso di scrivere
anche l’arringa che mancava
Quella di Giulia Ballestri,
con le parole che lei
aveva detto ai suoi cari

In quelle pagine parlo
di ombre, e sono le parole
che ho sentito in aula
e che hanno offeso
lamia sensibilità

«Il processoCagnoni visto dalle donne»
Carla Baroncelli ha seguito tutte le udienze. È nato un libro, che presenta domani
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